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Regime 
Forfettario  

 

Si innalza a 85.000 euro la soglia di ricavi e compensi che consente di applicare un'imposta 
forfettaria del 15% sostitutiva di quelle ordinariamente previste.  
La disposizione prevede inoltre che tale agevolazione cessi immediatamente di avere 
applicazione per coloro che avranno maturato compensi o ricavi superiori a 100.000 euro, 
senza aspettare l'anno fiscale seguente.  
 

Tassa piatta 
incrementale  

A determinate condizioni e limitatamente all'anno 2023, per le persone fisiche titolari di reddito 
d'impresa e/o di lavoro autonomo che non applicano il regime forfettario viene prevista una 
tassa piatta al 15% da applicare alla parte degli aumenti di reddito calcolata rispetto ai redditi 
registrati nei tre anni precedenti. … 
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Iva acquisto 
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  Esenzione IRPEF 
redditi dominicali 
e agrari 

 
Assegnazione 

beni ai soci 
 
 

 
     

 
Vengono qualificate come redditi da lavoro dipendente le somme destinate dai clienti a titolo di 
liberalità (ossia le mance) nei settori della ristorazione e dell'attività ricettive. Tali somme sono 
tassate con un'imposta sostituiva dell'IRPEF e delle relative addizionali territoriali con aliquota 
del 5%.. 
 
È prevista la riduzione dal 10% al 5% dell'aliquota dell'imposta sostitutiva sulle somme erogate 
sotto forma di premi di risultato o di partecipazione agli utili d'impresa ai lavoratori dipendenti 
del settore privato. 
 
Si applica l’aliquota IVA ridotta al 5%: - ai servizi di teleriscaldamento, contabilizzati nelle 
fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di gennaio, febbraio e marzo dell'anno 
2023; - i prodotti per la protezione dell'igiene intima femminile, i tamponi e gli assorbenti 
(precedentemente soggetti all'aliquota IVA al 10%), nonché alcuni prodotti per l'infanzia.  
Invece, sconta l’aliquota del 10% la cessione dei pellet, in luogo dell'aliquota ordinaria al 22%.  
 
È possibile detrarre dall'IRPEF il 50% dell'IVA versata per l'acquisto, entro il 31 dicembre 2023, 
di immobili residenziali di classe energetica A o B ceduti dalle imprese costruttrici. La 
detrazione è pari al 50% dell'imposta dovuta sul corrispettivo ed è ripartita in dieci quote 
costanti nell'anno in cui sono state sostenute le spese e nei nove periodi d'imposta successivi 
ed è consentita anche con riferimento agli acquisti da OICR. 
 
 
Si estende all'anno 2023 l'esenzione ai fini IRPEF - già prevista per gli anni dal 2017 al 2022 - 
dei redditi dominicali e agrari relativi ai terreni dichiarati da coltivatori diretti e imprenditori 
agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola. 
 
 
Vengono introdotte alcune agevolazioni fiscali temporanee per le cessioni o assegnazioni di 
beni immobili e di beni mobili registrati ai soci, da parte delle società - ivi incluse le c.d. società 
non operative. In particolare, a queste operazioni si applica un'imposta sostitutiva pari all’8% 
(10,5% per le società non operative) delle imposte sui redditi e dell'IRAP ed è ridotta l'imposta 
di registro. 
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Le norme sull’estromissione dei beni di imprese individuali - ossia la possibilità di escludere 
beni immobili strumentali dal patrimonio dell'impresa, assegnandoli all'imprenditore dietro 
pagamento di un'imposta sostitutiva - sono estese anche alle esclusioni dei beni posseduti alla 
data del 31 ottobre 2022, poste in essere dal 1° gennaio 2023 al 31 maggio 2023. 
 
Si prevede la facoltà di assumere, ai fini del computo di plusvalenze e minusvalenze 
finanziarie, anche riferite a titoli o partecipazioni negoziate in mercati regolamentari, il valore 
normale di tali titoli al 31 dicembre 2023, in luogo del loro costo o valore di acquisto, dietro il 
versamento di un’imposta sostitutiva con aliquota al 16%. 
 
 
 
Si riconosce all’Agenzia delle Entrate la possibilità di effettuare specifiche analisi del rischio 
anche attraverso l’esibizione di documentazione tramite cui sia possibile la verifica dell’effettivo 
esercizio dell’attività. Vengono altresì specificate le modalità con le quali, successivamente al 
provvedimento di cessazione, la partita IVA può essere nuovamente richiesta nonché il regime 
sanzionatorio applicabile. 
 
 
È possibile sanare le irregolarità, le infrazioni e le inosservanze di obblighi o adempimenti, di 
natura formale, non rilevanti sulla determinazione della base imponibile ai fini delle imposte sui 
redditi, ai fini dell'IVA e dell'IRAP e sul pagamento di tali tributi, se commesse fino al 31 ottobre 
2022, mediante la loro rimozione e il versamento di una somma pari a 200 euro per ciascun 
periodo d'imposta cui si riferivano le violazioni, eseguito in due rate di pari importo, la prima 
entro il 31 marzo 2023 e la seconda entro il 31 marzo 2024. 
 
 
 
È’ possibile definire con modalità agevolate gli atti del procedimento di accertamento adottati 
dall’Agenzia delle Entrate, purché non impugnati e per i quali non siano decorsi i termini per 
presentare ricorso, nonché quelli notificati dall’Agenzia delle Entrate entro la data del 31 marzo 
2023.  
 
 
 
È’ possibile definire con modalità agevolate le controversie tributarie pendenti alla data di 
entrata in vigore della norma, anche in Cassazione e a seguito di rinvio, in cui sono parte 
l’Agenzia delle Entrate e l’Agenzia delle Dogane, aventi ad oggetto atti impositivi (avvisi di 
accertamento, provvedimenti di irrogazione delle sanzioni e ogni altro atto di imposizione), 
mediante il pagamento di un importo pari al valore della controversia. Se il ricorso pendente è 
iscritto in primo grado, la controversia può essere definita con il pagamento del 90% del valore. 
Se vi è soccombenza dell’Agenzia fiscale, le controversie pendenti possono essere definite 
con il pagamento del 40% del valore della controversia, in caso di soccombenza dell’Agenzia 
nella pronuncia di primo grado e del 15% del valore, in caso di soccombenza della medesima 
Agenzia nella pronuncia di secondo grado. 
 
 
Previsto l’annullamento automatico dei debiti tributari fino a mille euro (comprensivo di capitale, 
interessi e sanzioni) risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° 
gennaio 2000 al 31 dicembre 2015, ancorché ricompresi in precedenti definizioni agevolate 
relative ai debiti affidati all’agente della riscossione Per i carichi fino a 1.000 euro affidati agli 
agenti della riscossione da enti diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli 
enti pubblici previdenziali, l’annullamento automatico opera limitatamente alle somme dovute a 
titolo di interessi per ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e di interessi di mora. A tali enti è 
tuttavia riconosciuta anche la possibilità di non applicare completamente le disposizioni relative 
all’annullamento automatico. Viene introdotta, altresì, una specifica disciplina dell’annullamento 
automatico per le altre sanzioni amministrative incluse quelle per violazioni del Codice della 
strada diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o per violazione degli obblighi relativi 
ai contributi e ai premi dovuti agli enti previdenziali.  
 
 
Si ripropone, anche se con alcune novità, la disciplina della definizione agevolata dei carichi 
affidati agli agenti della riscossione (rottamazione delle cartelle esattoriali) nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2000 e il 30 giugno 2022.  Il debitore beneficia dell'abbattimento 
delle somme affidate all’agente della riscossione a titolo di sanzioni e interessi, nonché degli 
interessi di mora, delle sanzioni civili e delle somme aggiuntive. Rispetto alla disciplina 
precedente, viene previsto che, con l’adesione alla definizione agevolata, è abbattuto l’aggio in 
favore dell’agente della riscossione. La definizione agevolata richiede quindi il versamento 
delle sole somme: - dovute a titolo di capitale; - maturate a titolo di rimborso delle spese per le 
procedure esecutive e di notifica della cartella di pagamento. Si può effettuare il pagamento in 
unica soluzione o anche a rate, con un tasso di interesse al 2%. In caso di rateazione si può 
effettuare il pagamento in un numero massimo di 18 rate, da corrispondersi con le modalità e 
nell’ammontare di seguito illustrati: - la prima e la seconda, ciascuna di importo pari al 10% 
delle somme complessivamente dovute, scadenti rispettivamente il 31 luglio e il 30 novembre 
2023; - le restanti, di pari ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 



 
 

 
 
 

Limite per la 
contabilità 

semplificata  
 
 

Pagamenti in 
contante e mezzi 

di pagamenti 
elettronici  

novembre di ciascun anno a decorrere dal 2024. Con il versamento della prima o unica rata 
delle somme dovute si estinguono le procedure esecutive già avviate. 
 
 
 
 
Dal 1° gennaio 2023, le soglie di ricavi da non superare nell’anno per usufruire della contabilità 
semplificata sono elevate da 400.000 a 500.000 euro per le imprese che esercitano la 
prestazione di servizi e da 700.000 a 800.000 euro per le imprese aventi a oggetto altre 
attività.  
 
 
 
Si innalza il valore soglia oltre il quale si applica il divieto al trasferimento di denaro contante, 
portandolo, a decorrere dal 1° gennaio 2023, da 1.000 a 5.000 euro 
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